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Si giocherà il primo o il secondo mercoledì dopo le Olimpiadi 

0MA-T0RIN0: BIS DOPO TOKIO 
I dirigenti granata avevano chiesto di giocare mercoledì • 
prossimo ma i romanisti hanno rifiutato. Il Torino parteciperà • 
alla Coppa delle Coppe e la Roma alla Coppa delle Fiere. 
Soddisfatti del risultato e del gioco entrambi gli allenatori. 

\Lorenzo: «Nicole 
può fare di più » 

laziali soddisfatti 

« Era ora che 
vincessimo i 

> 

Dal nostro inviato 
P E S C A R A , 6. 

[Neg l i spogl iato i de l l a Lazio si v e d o n o f ina lmente vol t i 
i tes i : g iocatori , tecnic i e dir igenti s i sono « spogl iat i » 

Si n e r v o s i s m o e f e s tegg iano , s ia pure con moderatezza , 
[prima vittoria stagionale. D'accordo, l'affermazione sul Tran! 
ita quel che conta. I problemi che la società biancoazzurra 

\ve risolvere per dare un volto alla sua squadra, sono di-
e alcuni di ' una certa 

La finale di Coppa Italia sarà ripetuta, quasi sicuramente, il primo (o 
secondo) mercoledì successivo alla conclusione (per la squadra azzurra 

ìaturalmente) delle Olimpiadi calcistiche di Tokyo. In questo senso è orien­
tato il Torino, che dovrà dare alla squadra olimpica tre calciatori del cali­
go di Meroni, Rosato e Poletti. Rocco e i dirigenti del Torino avevano propesto 
itila Roma, subi to dopo la partita di ieri sera , che la nuova « b e l l a » si g iocasse 
ìercoledl pross imo. Ma è s tata la R o m a ( c h e è ancora priva di Angel i l lo , D e Sist i 

Manfredini , c ioè i tre quinti dell 'attacco t itolare) a rifiutarsi di g iocare e a lasciare 
c h e sia la Lega a dec idere 
la data e anche la nuova 
sede del la partita, c h e co­
m u n q u e non sarà Roma, 
per espl ic i ta richiesta del 
Torino. Ques te not iz ie si 
r icavano dal le conversa­
zioni c h e i giornalist i han­
no avuto ieri negl i spoglia­
toi, sub i to dopo la massa­
crante partita, con Valenti-
ni e con Nereo Rocco, Il ma­
nager romanista ha accetta­
to, d'accordo con Marini e 
Lorenzo, che sia il Torino ad 
andare alla Coppa delle Cop­
pe, nonostante la conclusione 
nulla della partita di ieri se­
ra. La Roma, da parte sua, 
sarà iscritta alla Coppa delle 
Fiere. In questo senso, con­
statato l'accordo tra le due 
società, il dr. Franchi inol­
trerà proposta all'UEFA, nel­
la sua qualità di commissario 
della Lesa. 

II robusto match tra Roma 
e Torino ha lasciato qualchn 
segno sugli arti dei giocato­
ri. Per la Roma, zoppicava­
no Tamborini e Leonardi, 
per il Torino Puja. Nulla di 
preoccupante per Leonardi e 
Puja; qualcosa di più serio 
per il combattivo esordiente 
giallorosso, che ha riportato 
una dolorosa distorsione alla 
caviglia destra. 

Nonostante il nuovo con­
trattempo, Lorenzo non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
per la prova della squadra. 
Ha detto che ha reso come 
pensava che dovesse essere, 
la difesa in primo luogo, a 
cominciare da Losì. che Lo­
renzo ha giudicato il miglio­
re del blocco difensivo. Note 
non sconfortanti neppure per 
la prima linea. Lorenzo ha 
detto chiaramente di aver se­
guito con interesse speciale 
il centrattacco Nicole. Giudi­
zio: molti spunti buoni, che 
sono il segno di un cammino 
verso la forma migliore; an­
che se Nicole può e deve fa­
re di più. 

La soddisfazione di Loren­
zo è stata condivisa da Roc­
co, che si è detto altrettanto 
contento, se non altro perchè 
era la Roma, e non il Torino, 
a giocare in casa. Rocco ha 
aggiunto che il Torino dove­
v a forse attaccare di più e 
meglio nel primo tempo, se­
condo una giusta misura che 
si è vista solo in qualche 
rarissimo momento della ri­
presa, quando la squadra si 
stava sfiatando. L'allenatore 
granata non ha mancato di 
fare apprezzamenti sulla 
«grinta» della Roma, che ha 
svolto « u n gioco duro e ma­
schio, come del resto piace 
a m e » . Rocco si è detto an­
che convinto che la Roma vi­
sta ieri sera gli pare già 
oggi più forte dell'anno pas­
sato. L'assenza di Simoni è 
stata dovuta a un attacco 
febbrile accompagnato da 
violenti dolori addominali. 

Poletti (contento del risul­
tato) si è detto convinto che 
con Simoni il Torino avreb­
be vinto, perchè la nuova 
ala destra granata è un uo­
mo che sa giocare d'appoggio 
e nello stesso tempo sa tira­
re bene in porta. Cella (ieri 
riserva) ha sostenuto che il 
Torino doveva attaccare di 
più, a cominciare dal primo 
tempo. Puja si è detto lieto 
del nuovo ruolo di stopper 
inventato per lui da Rocco, 
anche se il gioco di Nicole 
(debole negli affondi) ieri 
sera lo ha facilitato. 

Da segnalare infine la vi­
sita negli spogliatoi del com­
missario tecnico della nazio­
nale tedesca, visto a collo­
quio con Schnellinger per un 
ingaggio straordinario nella 
nazionale federale. E" difficile 
dire se Lorenzo, già nei guai 
per la serie di infortuni che 
ha decimato la squadra, sarà 
disposto a privarsi del suo 
miglior difensore. 

L'incasso della partita è 
stato inferiore all'attesa. Ap­
pena 31 milioni, con 33.200 
spettatori paganti. 

Dino Roventi 

ività. Ma una cosa è sicura: 
questa vittoria, Mannoc-

Strà lavorare con maggio-
mquillità. Anche i giocato-

dei resto, che già stavano 
sando a una specie di sorti­

lo che pareva negasse loro 
gioia di una vittoria, sono 

sereni, guardano al futuro 
| e non è scevro di difficoltà 

minore preoccupazione. 
'Il risultato, ecco quello che 
itava — ci dice Mannocci — 

Ibbiamo ottenuto. Ho dato 
^posizioni ai ragazzi all'ini-

che giocassero per vincere, 
lasciassero perdere 1 bi-

atinismi a cui ancora alcuni 
spendono per pensare uni-
lente al risultato. E questo 

hanno fatto». 
la non le sembra — gli ab-
io chiesto — che la squa-
abbia denunciato almeno 

primi 45 minuti un pauro-
Ivuoto a metà campo? 
\Sì, non ho alcuna dlfflcól-
\ad ammetterlo. Soprattutto 

tetti e Christensen che gio­
rno un gioco fatto di pas­
ti lunghi, alti, e in profon-

per scavalcare Z» munita 
ìera eretta dal Troni a tre 
ti di campo non hanno sa­

puto trovare il ritmo giusto. Poi 
nel secondo tempo le cose so­
no andate meglio. Non le pa­
re? ». 

E' esatto, lo diciamo nella 
cronaca. Mentre Mannocci ac­
cenna a ritornare verso i suoi 
giocatori, gli poniamo un'ulti­
ma domanda: nelle tre partite 
giocate con Messina, Catania, 
Fiorentina, la difesa aveva ma­
nifestato una certa sicurezza. 
Come spiega che oggi proprio 
questo reparto ha mostrato la 
corda in alcune occasioni sal­
vandosi con precipitazione e 
bucando numerose palle? 
*Lei ha perfettamente ragio­

ne. La difesa oggi mi ha la­
sciato perplesso. Troppe disar­
monie, troppi scompensi. Il re­
parto dovrà essere registrato 
con attenzione. Dovrà lavorare 
molto in settimana. Tenga però 
conto che Cei, Zanetti e Ga-
speri hanno riportato contusio­
ni a pochi minuti dall'inizio. 
Cose di poco conto (come con­
ferma il medico sociale) senza 
conseguenze spero, ma che pe­
rò hanno certamente pesato sul 
rendimento «. 

p. S. 

unione a Milano 

Bella prova di 
ttoze Mazza 

Nostro ferrino . . 
MILANO, 6 

tremila persone circa che 
, accorte all'Arena oggi per 
iisputa del IX Trofeo Caduti 
rersitari hanno vissuto con 
resse solo 14 secondi delle 

lóre e più che ha comportato 
lanlfestazione. 
ei M secondi, anzi per es­
precisi 13"9. rappresentano 
jpo che è passato dal colpo 
tols del mossiere al momen-

quale due atleti quasi 
nporanesmente hanno ta­
l i filo di lana dei 110 me-
ostacoli. In effetti, anco-

l'altra volta, un'intera m i ­
nzione di atletica ha tro­
ia sua giustificazione nella 
nte esibizione del ventenne 

Otto*, che pero, • dire 
Mita, non ha oggi trovato 
Ita facile. Anzi, per effetto 
j diversa panoramica che of-
parrivo a chi sta un po' lon-

dallo stesso, molti erano 
che avrebbero scommesso 

la vittoria era andata al te-
ed ammirevole Mazza. 

ite i cronometristi 
assegnato sia ad Ottoz 

Mazza il medesimo tempo 
"9. 

cose erano andate cosi. 
pronta di Ottoz. 

•cosi fulminea però come a 
ia una settimana fa. Il ven-
aostano sembra poter do-

con facilità nel lotto dei 
partenti. Ma ecco che 

temo ben disteso suU'osta-
senza errori sulle barriere 

_ Massa. Ottoz che crede-
»rs* in una gara facile, st 

del pencolo quando 
poco all'arrivo. - Ormai 

gli è quasi alla pari e 
ano deve molto penare per 

rio a bada di pochi centi-

cronaca delle altre gare. 
ti 4M — Si lotta per ra­

nella staffetta nazionale di 
annunciata la prova a fine 

DM. Ma la prova poi non 
à. Il pubblico non ha mo­
di gradire questa soppres-
Blanchl * assai attivo In 

jaa • annoila a metà gara 
itagglo matematico di Bel* 

* alla sua destra. In eur-
sono stazionari*, 

Belle ai Ubera eoa 

facilità di Bianchi che, in crisi. 
si fa superare anche da Ira!do. 

GIAVELLOTTO — La parabo­
la di Lievore come di consueto 
è troppo alta. Discreta l'energia, 
ma alla fine l'attrezzo cade co­
me un sasso. Lievore va due 
volte sopra i 76: quattro sopra 
I 74. Miglior lancio il terzo me­
tri 76.79. Bonaiuto (72.13) supe­
ra di poco Radman (71,89). 

OISCO — Ecco una specialità in 
piena evoluzione. Radio ancora 
una volta ha battuto Dalla Pria 
(52.64 contro 91.83). Notevole u 
rientro di Sar, terzo con metri 
48.91. 

M. 4«t AD OSTACOLI — Fri-
nolli. che accusa ancora t postumi 
della caduta di Modena, non è 
alla partenza. Morale sembra In­
tenzionato a fare sul serio • 
parte assai veloce. Ma in curva 
comincia ad accusare la fati­
ca. Affronta gli ultimi ostacoli 
con evidente preoccupezdone. Pei 
di più aggancia con la gamba di 
stacco l'ultima barriera e man­
tiene l'equilibrio per miracolo. 
Ecco spiegato il mediocre 51'3. 
E Tokio si avvicina. Potrà ri­
portarsi sulla forma del 1962? 
Lontani gli altri e BogUone bat­
te sul filo Mal scalza. 

M. IH — Da dimenticare. V ince 
Parisotto in 10"9. ^ , , 

M. 13*9 — Gara combattutlssi-
ma. Quando tutti s'aspettavano la 
solita facile vittoria in volata 
di Bianchi, Il lungo e magro ven­
tenne A rese, piemontese, gli si è 
incollato alle terga • solamente 
la miglior esperienza del seste. 
se ha avuto la meglio In vici» 
nanza del filo di Una: J'48" con­
tro 3'48"8; terzo Sommsgflo in 
3'51"5. Teniamo d'occhio questo 
Arese. CI farà uscire dalle sec­
che in cui è precipitato il nostro 
mezzofondo? _ 

M. 9et« — Brutta gara. Bargnan! 
lancia troppo velocemente il grup-

?9 del concorrenti. Primo km. In 
48" (ritmo di 14' sull'intera di 

stanza). Poi Conti se ne va per 
conto suo e riesce ancora a te 
nere sugli 8*31" al terzo ehllome 
tro. Penosi per tutti gli ultimi 
due chilometri. Alla fine Conti 
e primo In 14*31"«: V> De Palma, 
che si Ubera di Laganà nell'ai 
timo chilometro. 

ALTO — La pedana in condizio­
ni orribili frena lo slancio del sal­
tatori. ZamparelU non va oltre 
1 2 metri; » il ligure Scotto 

Ntovo scambio 
ntl calcio ingloso 
Due giornali popolari «ella do­

menica, li «New ef tao World* 
e II «Tee Feople », eeaaaclaae 
•n neovo scandal* oel calde 
eritannlco. Seconde I eoe eter­
nali | giocateli «ella ssnudra del 
t'Everte*, vfecttifee del e s e n t e 
• s to di orlata divistene per la 
staafoa* 19*2-*», al sarte**!* dro­
gati con pillole, v«: 
c**aposte a ease di aafi 

Il « Tee Pesate • lui laeltr* aa-
tmrteiateeer la p 
Baaae rtvelecfenl 
rlv*l*aloB*tnaa* li 
calcio emanale*. 

Un'azione della Roma sotto la porta granata. 

Ippica: davanti a Demos Ros 

«Roma»: trionfo 
di Elaine Rodney 

* >'• \ * *0 ' ^ « V * **» *-*. * ~ S . ' 
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mon Kos, proprio sul palo gii 
strappava la piazza d'onore. 
Quarto finiva Fury Hanover. 

La corsa è tecnicamente e 
spettacolarmente riuscita. H 
record battuto lo dimostra, an­

che se il campione Pack Ha­
nover ha profondamente delu­
so. I n compenso, abbiamo vi­
sto all'opera una Elaine Rod­
ney in forma eccezionale e ir­
resistibile. . 

sport flash 

n e R o d n e y c h e precede D e m o s R o s e N i x o n . N e l fotofinish: i l v i t tor ioso arr ivo d i Elai 

• >* 
Ela ine R o d n e y , trot tando i 2600 metr i del la prova, sul p iede di 1*18"7 al k m . (nuo­

vo record de l la corsa) s i è imposto ne l l ' internazionale P r e m i o R o m a ( l ire 25 m i l i o n i ) , 
la grande prova trott ist ica disputata ieri s e r a al l ' ippodromo r o m a n o di Tor di Va l l e , 
d inanzi al pubbl ico de l l e grandi occasioni , malgrado l ' incertezza de l t e m p o . La v i t t o ­
ria di E la ine R o d n e y è s tata ne t ta e di q u e l l e c h e n o n a m m e t t o n o discussioni . Que l lo 
c h e era indicato sul la carta c o m e i l suo avversar io p i ù pericoloso, P a c k Hanover , ha 
completamente deluso ed era 
praticamente fuori corsa dopo 
1600 metri, t i posto d'onore è 
stato di Demon Ros in sulky 
al quale Ugo Bottoni. l'« am­
miraglio ». ha compiuto ' uno 
dei miracoli cui ormai ci ha 
abituati. Demos Ros ha - mi­
gliorato di quasi 2" il suo re­
cord per conseguire questa 
affermazione contro cavalli. 
sulla carta, di gran lunga su­
periori. Al terzo posto si è 
classificato Nixon che per un 
momento è sembrato in grado 
di minacciare Elaine Rodney 
ma che ha ceduto nettamente 
nel finale. 

Al distacco della macchina 
andava al comando Fury Ha­
nover attaccato subito da Be-
heve, mentre dietro i due tro­
vava posizione Nixon prece­
dendo Safe Mission. Pack Ha­
nover. Elaine Rodney e gli al­
tri. Al primo passaggio, le po­
sizioni non mutavano, ma. su­
bito dopo la curva del prato. 
alle spalle di Fury Hanover e 
Beheve. sempre in testa ac­
coppiati. si faceva luce Elaine 
Rodney che guadagnava qual­
che posizione. 

Sulla retta di fronte, Beheve 
inciampava e si metteva fuo­
ri corsa, mentre Nixon. pre­
venendo Elaine Rodney filava 
al comando superando agevol­
mente il battistrada Fury Ha­
nover. Non progrediva Invece 
Pack Hanover. mentre si fa­
ceva luce, dalle ultime posi­
zioni. Demon Ros. * ' 

Sull'ultima curva. Nixon era 
ancora al comando davanti ad 
Elaine Rodney seguito da Fu­
ry Hanover e Demon Ros che 
progrediva all'esterno. Tutti 
gli altri erano invece fuoricor­
sa. Nixon entrava ancora per 
primo in retta di arrivo ma 
veniva presto affiancato da 
Elaine Rodney che, con azio­
ne superiore, lo superava per 
avviarsi tranquillamente al 
traguardo. 

L'Olanda campione 
europea di baseball 
L'Olanda si è laureata cam­

pione d'Europa di baseball, bat­
tendo la squadra Itallaaa per 3-1. 
La partita e stata abbastanza 
equilibrata, ottime SODO state en­
trambe le difese ebe Danno com­
messo soltanto dee errori. 

Ecco le sequenze delle segna­
ture: *-«, *-«, 1-e, *-*, *-«, e-*, 
Z-9, e-e, e-I, S-e. Le squadre era­
no scese lu campo nelle segaceli 
formazioni: 

OLANDA: fUehadson, Urbano*. 
John. Crouwell, Maat, Leesner 
( Trono), De Zwart (Arriadel), 
Koes, Hofmann rjsetescnat). 

ITALIA: Casseronl, Balzani, su. 
naMi, Gaadtni, cansugaaaJ, Lee 
ri. Morelli (Novali), Lezi. Bu 
seaial (Olertoso-Calsolarl). 

• Nuoto: Rose 
« mondiale » 

nelle 880 y. s.l. 
L'aastranaae Murray _ 

stabilite la scorse notte a Van­
couver il nuovo primate mondiale 
delle «se yarie stile libere la 
r i f S durante 1 t impiumati di 
nuoto dei 

Il precedente record appartener 
va all'altre aestraHano Jan Km-
randa la r s f f (Sydney, gemuti* 
iMe). 

Murray Bete, cfce • * • è 
scelte a far pene della squadra 
australiana per I giocai ethaptcl 
di Tokio, sia gsdeggjaad* era la 

• • tra sosar* te Nel le ultime b a t h ^ N i j M i ^ C i u ^ r ^ ^ S ^ a ^ ' ^ : 
ircava di difendersi da D a - p U a w a a e t m r ^ ^ ^ 

Marchisio: campione 
del mondo 

Ermanno Marchisio si è ricon­
fermato ancora a n i volta cam­
pione del mondo, vincendo oggi 
•olle acque del lago di Lugano 
due delle tre prove del « 6 . T. 
Motonautica Internazionale • per 
racers classe k. d- da Me kg. 

I risoluti; 1) Ermanno Marchi­
sio In 3rS7"f/lv; t ) Deirorto In 
tt'lfs/It; 3) Onidottl L. In 
43'»"S/le; ' 4) Goldoni T. In 
45t»"«/l». • 

Atletica: la Stamejcic 
uguaglia il record 

degli 80 hs. 
La jugoslava Draga Stamejcic, 

ha eguagfhM* Ieri e Celje II re­
cord moodtale degli ottanta metri 
a ostacoli coi tempo di le"5. 

Nuoto: conclusa '• 
la Còppa Scarioni 

' SI seae svelte lèti a Milano 
nella vessa del **ntz* Searleal 
ie ausai a la l ia ili delta * Ceppe 
acarieal». laurvat* al eeaeer-
remai di età tatenere si 13 aaal. 

Le gate eeae etate «late da 
re ta (eerse): Baserà (mas) ; 
Garglalll (farfalla); Doris (Ube­
re) per 1 emrat e Asauri (der-
se); VncBler! (ruaa); Cleeser 
(farfalla); Fusata (Ubere) per le 

Intervia col compagno Riccardo Ptgl'InnoMlUI 

Decentrando i poteri 
si superala emi 

della pesca sportiva 
La pesca dilettantistica In Italia è diventata ormai un fenomeno di massa attorno al 

quale ruotano Interessi positivi ed interessi negativi sul plano sociale, 
Fra quelli poslUvl possiamo annoverare lo sviluppo di attività artigianali, com­

merciali e Industriali connesse alla pesca dilettantistica, la valorizzazione turistica di 
certe zone specialmente montane ricche di acqua e altre ancora. ' 

Fra quelli negativi ci sono la speculazione sulle acque, la presenza del « diritti 
esclusivi di pesca > (più crescono le domande e più si rialza 11 prezzo degli affitti di 
acqua, del permessi ecc.), 1 trattamenti privlleglaU alle ex società-elettriche — at­
tualmente ENEL — e alle grandi industrie In generale con zuccherifici e complessi, 
< Montecatini » in testa. 

I pescatori dilettanti hanno raggiunto 11 numero di circa mezzo milione e sono 
In costante aumento. 

Di pari passo con l'aumento delle licenze di pesca ti elevano anche gli Iscritti 
alla Fips che superano la metà degli eslstenU. 

La pesca dilettantistica è travagliata però da una profonda crisi che e facil­
mente spiegabile quando si abbia presente che le acque sono quantitativamente 
sempre le stesse, che sono peggiorate come qualità, che I pescatori si sono molti­
pllcati, che le leggi che governano la pesca sono ancora quelle del 1931 con del re­
golamenti del 1914. 

Nel 1956 è entrato in vigore 11 DPR n. 987 e alcuni, limitati, poteri sono stati 
decentrati alle Amministrazioni provinciali. Ma II legislatore si è preoccupato di 
dare al provvedimento la impronta più burocratica possibile. 

I pescatori sono coscienti della crisi che travaglia la pesca e si preoccupano di 
superarla, ma fino ad ora non hanno trovato aluti e appoggi sufficienti neppure 
nella FIPS e hanno urtato contro una incomprensione assoluta e Irresponsabile del 
governi che si sono succeduti al potere. 

In questo periodo 1 pescatori dilettanti sono chiamati ad esprimere il loro pa­
rere su uno « Schema ni proposta di legge per la pesca nelle acque Interne • ela­
borato da un'apposita commissione della FIPS e fatto proprio dal Consiglio Nazionale. 
Questo stesso periodo prelude a due avvenimenti destinati ad Incidere in misura de­
terminante sulle sorti della pesca e sulle prospettive del pescatori dilettanti. Allu­
diamo alle prossime elezioni amministrative per il rinnovo del Consigli Comunali 
e Provinciali e alla fine del ciclo olimpionico con conseguente rinnovo delle cariche 
nella FIPS che implica una attenta valutazione dell'operato del dirigenti In carica. 

Per tutte queste ragioni e per alimentare l'Impegno del comunisti per la solu­
zione dei problemi della pesca, abbiamo Inteso aprire questa pagina ad una Inter­
vista con il compagno Riccardo Degl'Innocenti che da vario tempo è Assessore 
alla Pesca della Provincia di Firenze e che ha partecipato assiduamente anche al­
la attività della FIPS. 

D. — Come spieghi il feno­
meno dell'aumento vertigino­
so dei pescatori sportivi? 

R. — Non a caso il maggior 
sviluppo è avvenuto nelle 
grandi città maggiormente in­
dustrializzate dell' entroterra 
quali Milano, Torino. Bologna, 
Firenze e Roma. Il fenomeno 
discende dalla necessità sem­
pre più impetuosa di evadere 
dal ritmo vertiginoso del la­
voro e della vita cittadina, 
di ricercare uno svago alla 
portata anche del meno ab­
bienti che sia sano per il 
corpo e riposante per lo spi­
rito. 

D. — Qual è il tuo giudizio 
sul decentramento dei poteri 
alle Province e sulla politica 
del governo? 

R. — Il cosiddetto «decen­
tramento » di cui al D.PJt nu­
mero 987 sembra fatto appo­
sta per confondere e peggio­
rare la situazione. Anche sul 
piano tecnico è una mostruo­
sità, ma è criticabile soprat­
tutto sul piano politico perchè 
rappresenta un tentativo di 
scaricare sulle Ammlnistrazio 
ni provinciali la responsabili 
tà della crisi della pesca e 
il peso degli oneri per assicu­
rare i servizi indispensabili 
quali la vigilanza, il ripopola­
mento. la prevenzione degli 
inquinamenti. I mezzi finan­
ziari — oltre un miliardo e 
mezzo di entrate dalle attività 
della pesca — sono rimasti 
invece accentrati nelle casse 
dello Stato. Tuttavia le Pro­
vince sono riuscite ad utiliz 
zare positivamente il decentra 
mento. Rompendo la bardatu­
ra burocratica e la resisten­
za degli organi tutori, spesso 
in collaborazione con la FIPS 
e sempre con il sostegno dei 
pescatori, - sono riuscite ad 
elargire notevoli mezzi finan 
ziari per migliorare i servi 
zi di vigilanza, ripopolamen 
to. ecc. 

L'importanza 

della FIPS 
In questi sforzi di avvici 

namento alle esigenze dei pe 
scatori per rinnovare le con­
dizioni della pesca si sono par­
ticolarmente distinte — come 
sarebbe facilmente documen­
tabile — le Province ammini­
strate dalle forze di sinistra. 

Il governo si è preoccupato 
soltanto di ricavare il massi­
mo dalla pesca sportiva e di 
spendere il meno possibile 
non a caso gli stanziamenti 

' sono ancora quelli del 1955 —, 
di frapporre ostacoli alle Am 
mlnistrazioni provinciali e di 
lasciare Inalterate le struttu­
re della pesca preservando tut­
te le più esose posizioni di 
privilegio e. in -primo luogo, 
i «diritti esclusivi di pesca» 
sulle acque. 

D. — La FIPS, che è l'unica 
organizzazione dei pescatori 
dilettanti, è in condizione di 
esprimere e difendere i toro 
interessi? • 

R. — La FIPS che ha assol­
to un ruolo importante quan­
do. nel passato, i problemi 
della pesca erano meno com­
plessi. ancor oggi dirige in 
modo encomiabile l'attività 
agonistica che interessa alcu­
ne decine di migliaia di pe­
scatori. ma non è assoluta­
mente all'altezza di coprire 
tutto l'arco dei problemi che 
travagliano il campo della pe­
sca e che interessano tutti i 
pescatori dilettanti. 

D. — Il Consiglio della FIPS, 
nella recente assemblea nazio­
nale di Venezia, ha presentato 
ano *schema di proposte di 
legge per la pesca nelle oc 

' qtie fnfeme »; secondo te co­
sa esprime di positivo e cosa 
di negativo? 

R. — IT positivo che si cono­
sca finalmente qua! è la posi­
zione dei massimi dirigenti 
della FIPS. Sono sicuramente 
positive il gruppo di propo­
ste di carattere tecnico-fauni­
stico contenute nel ; docu­
mento. 

Però- questi aspetti positivi 
rappresentano ben misera co­
sa in confronto al bagaglio di 
zavorra che pesa sullo «sche­
ma » che è il primo e solo do­
cumento programmatico pre­
sentato ai pescatori dalla 
FIPS. 

I dirigenti della FIPS che, 
errando o bleffando, non per­
dono occasione per riafferma­
re la «apoliticità» della or­
ganizzazione hanno voluto ela­
borar* tm vero e proprio 
schema di Ugge che non è — 
• non pub essere — un docu­
mento «apolit ico», ma sol­
tanto apartitico che non tro­
verà mal •appuro' un solo par­

lamentare, senatore o deputa­
to — magari disoccupato — 
che sia disposto a dare il suo 
nome a quella proposta di 
legge. 

Il fatto che invece di elabo­
rare democraticamente un 
proprio indirizzo politico e un 
chiaro programma per la so­
luzione dei problemi della pe­
sca e su questo mobilitare i 
pescatori, ì dirigenti della 
FIPS abbiano voluto perdere 
tre anni di tempo per presen­
tare quello «schema di pro­
posta di legge», rivela di per 
sé una mentalità burocratica 
e un atteggiamento opportuni­
stico quanto mai deleteri per 
gli interessi dei pescatori. 

Le menzogne 

dello « schema » 
Nel merito dello «schema» 

ci sarebbe da parlare a lungo, 
ma basterà evidenziare che: 

1) Vengono ignorate — e 
non è distrazione! — l'esisten­
za delle 5 Regioni a statuto 
speciale e l'obbligo costituzio­
nale dell'elezione dei consigli 
regionali in tutte le altre. 

2) Tutti i poteri decentrati 
alle Province con il D.P.R. 
n. 987 — eccetto naturalmen­
te il rilascio delle licenze di 
pesca — vengono restituiti su 
un piatto d'argento al mini­
stero dell'Agricoltura e si pre-» 
tende che, da ora in avanti, 
tutta la regolamentazione del­
la pesca dipenda dall'alto del­
la burocrazia ministeriale. 

3) Si conservano in vita — 
di fatto — i «diritti esclusivi 
di pesca» limitandosi a rim­
brotti inconcludenti, sì sop­
prime l'istituto della « conces­
sione di piscicoltura» non per 
liberalizzare le acque, ma per 
eliminare i concorrenti della 
FIPS nella gestione delle ac­
que e consegnare tutte le ac­
que in « amministrazione fidu­
ciaria » alla stessa FIPS e sol­
tanto ad essa, come è detto e-
splicitamente nell'art. 61 del­
lo schema in discussione. 

4) Gli estensori dello sche­
ma non sono stati neppure 
sfiorati dal dubbio che sia ne ­
cessario chiedere allo Stato il 
riscatto di tutti I «diritti e-
sclu5ivi», o almeno la istitu­
zione dell'equo canone nell'af­
fitto, che sia necessario lotta 
re per eliminare le condizioni 
di privilegio sulle acque ac­
cordate dallo Stato alle gran 
di società, che siano necessa­
ri aggravamenti delle sanzioni 
per i privati avvelenatori di 
acque pubbliche. 

Il nocciolo 

della questione 
La FIPS che organizza cir­

ca la metà dei pescatori di­
lettanti, in gran parte perché 
dispone di una notevole quan­
tità di acque in concessione, 
in sede accademica teorizza 
sulla liberalizzazione delle ac­
que, ma in concreto punta 
invece al monopolio delle 
stesse. 

Questo è divenuto il punto 
centrale di tutta la disputa, 
sui problemi della pesca. 

I pubblici amministratori, 
confortati dal sostegno della 
massa dei pescatori, e di una 
parte dei dirigenti della stes­
sa FIPS, sostengono l'esigen­
za della liberalizzazione del­
le acque e operano in tal 
senso sforzandosi di assicu­
rare nelle acque libere i ser­
vizi (vigilanza, ripopolamen­
to, controllo inquinamenti) 
non inferiori a quelli garan­
titi da chi ha le acque in 
concessione. Non in tutte le 
province siamo tanto avan­
ti, ma l'obiettivo è posto 
e resta un impegno di lavo­
ro. Lo scopo che si propon­
gono i pubblici amministra­
tori è quello di utilizzare nel 
modo più razionale possibile 
le risorse di tutte le acque e 
di mettere a disposizione dei 
pescatori in possesso della l i ­
cenza di pesca, tutta la possi­
bile pescosità delle acque sen­
za costringerli a sottostare a 
balzelli vari o ad aderire a 
questa o quella organizzazio­
ne per poter frequentare ac­
que almeno parzialmente o ap­
parentemente pescose, e quel­
lo di costringere gli organi del 
potere pubblico ad Interessar­
si del patrimonio ittico nazio­
nale e dei problemi di mezzo 
milione di italiani. 

La maggioranza ' dei diri-1 
genti della FIPS invece si po-l 

ne l'obbiettivo centrale — e 
lo schema di proposta di leg­
ge sta 11 a dimostrarlo — 
di avere il monopolio della 
gestione delle acque pubbli' 
che per costringere — di fat­
to — i pescatori ad acqui­
stare il «tesserino» della 
FIPS, per disimpegnare gli 
organi del potere pubblico 
in nome del cosiddetto « a u ­
togoverno» dei pescatori sul­
le acque, per far gravare 
due volte sui pescatori tutto 
il peso del finanziamento dei 
servizi della pesca. 

Perciò i dirigenti della 
FIPS paventano l'attuazione 
dell'ordinamento regionale e 
propongono il ritorno di tut* 
ti i poteri al ministero della 
Agricoltura al quale fanno, 
press'a poco, queste proposte: 

Se 11 governo ci darà il 
monopolio delle acque, pen­
seremo noi a far gravare sui 
pescatori il costo di tutti I 
servizi e cosi il ricavato dal­
la tassa di concessione gover­
nativa resterà interamente al 
governo. 

Evidentemente 1 dirigenti 
della FIPS hanno una con­
cezione della direzione di 
una organizzazione che a dir 
poco è autoritaria e paterna­
listica e quando puntano de­
cisamente sulla iscrizione 
coatta confessano la loro in ­
capacità di difendere gli in ­
teressi del pescatori e per­
tanto si pongono automatica-

_ mente contro di loro. 
Per questi motivi ei sem­

bra non possano esistere dub­
bi sulla necessità che 1 pe­
scatori respingano lo sche­
ma di proposta di legge che 
v iene loro presentato dalla 
FIPS. 

Le misure 

più urgenti 
D. — Quali misure sono pfft 

urgenti e necessarie per la 
pesca? 

R. — La soluzione organica 
dei problemi della pesca tro» 
vera la sua sede naturale sol­
tanto nell'ordinamento regio­
nale e perciò anche i pe» 
scatori lottano per la solle­
cita elezione dei consigli re­
gionali, ma intanto esiste la 
urgenza di elaborare — a 
contatto con i pescatori — 
la legge quadro che si l imi­
ti a fissare I principi fon­
damentali validi per tutto II 
territorio nazionale. Tale leg­
ge quadro dovrà incentrarsi 
sull'impegno degli organi del 
potere pubblico, sulla difesa 
della libertà di associazione) 
e sulla politica della libera­
lizzazione delle acque. 
' Altri provvedimenti urgen­
ti sono, tra l'altro: 11 finan­
ziamento dei servizi decen­
trati da parte del governo, n 
passaggio dei poteri attual­
mente conferiti dalla legge at 
prefetti, agli uffici del Genio 
civile e ai Consorzi tutela 
pesca, ad una unica autorità 
provinciale e precisamente 
quella delel Amministrazioni 
provinciali, l'aumento del le 
ammende per 1 responsabili 
di inquinamenti, la sburoera-
tizzazione della procedura per 
il rinnovo delle licenze di 
pesca. 

D. — TI governo di centro-si-
nislrs ha d^tnosfrato A vate-
re far qvolcosa di avevo? 

R. — Fino adesso siamo an­
dati di male in peggio su tut­
ta la linea e non esiste nep­
pure alcun pronunciamento d i 

- ministro e sottosegretario per 
conoscere se qualcosa cova 
sotto la cenere. 

TJ. — Le elezioni animini-
strative, specialmente tjméOe 
per U rinnovo dei Contigli 
provinciali ed U rinnovo del­
le cariche nella F7PS potran­
no «vere molto valore per l e 
sorti della pesca? 

R. — Certamente aS perené 
si pi esenta l'occasione di chia­
mare a render conto del loro 
operato aia gli amministrato­
ri pubblici e le forze pollitene 
che 11 sostengono, sia 1 diri­
genti della FIPS. 
• I pescatori faranno bene a 
non contentarsi della presen­
tazione di un consuntivo di 
lavoro, ma a voler conosce­
re Indirizzi politici Impegni 
di lavoro, volontà e coeren­
ze degli schieramenti In lot­
ta. I pescatori sportivi po­
tranno scegliere cosi, o con­
correre alla seelta di uomini 
che siano capaci di compren­
dere le esigenze del rinnova­
mento delle condizioni della 
pasea In Italia e di ea 
re tatto II lavo appetta. 
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